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Valutazione degli impatti cumulativi 

 

La Determinazione del Dirigente Servizio Ecologia del 6 giugno 2014 n. 162, relativa agli impatti 

cumulativi tra impianti di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile illustra i metodi inerenti 

la definizione del dominio di impianti della stessa famiglia (IAFR) da considerare cumulativamente 

entro un assegnato areale o buffer, per la definizione dell’impatto ambientale complessivo.1 

Pertanto, l’analisi degli impatti cumulativi tra progetti appartenenti allo stesso dominio è stata 

condotta partendo dalla definizione delle famiglie di impianti da considerare.2 

Nello specifico la DGR n. 162/2014 individua tre famiglie di impianti di produzione di energia 

elettrica da fonte rinnovabile, ciascuna delle tre famiglie è definita dominio degli impatti cumulativi. 

 

Figura 1 – Figura estratta dalle direttive tecniche allegate al DGR 162/2014 paragrafo 2 

 

Le tre famiglie o domini introdotti dalle direttive tecniche sono le seguenti: 

- Dominio S: impianti non soggetti ad autorizzazione unica ai sensi del D.Lgs. 387/2003; 

- Dominio A: impianti soggetti ad autorizzazione unica ai sensi del D.Lgs. 387/2003 ma non  

soggetti a procedure di verifica di assoggettabilità ambientale o a VIA ai sensi 

del D.Lgs. 152/2006 e della L.R. 11/2011 e ss.mm.ii; 

- Dominio B: impianti soggetti a verifica di assoggettabilità ambientale ai sensi del D.Lgs.  

152/2006 e della L.R. 11/2011 e ss.mm.ii 

 

 
1 Definizione dei criteri metodologici per l’analisi degli impatti cumulativi per impianti FER, 1 - Premesse 
2 Definizione dei criteri metodologici per l’analisi degli impatti cumulativi per impianti FER, 2 – Famiglie di 
impianti da considerare (di seguito “Dominio” degli impatti cumulativi) 
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I sottoinsiemi A, B ed S determinano un cumulo potenziale rispetto a procedimenti di valutazione in 

corso e ai nuovi procedimenti. 

 

L’impianto in progetto rientra nel dominio definito B dalla citata DGR 162/2014, pertanto è 

necessario individuare, nell’areale definito dai vari Temi della stessa DGR, impianti appartenenti al 

medesimo dominio. Ciò è stato possibile grazie al censimento degli impianti FER presenti nel SIT Puglia 

all’indirizzo http://webapps.sit.puglia.it/freewebapps/ImpiantiFERDGR2122/index.html. 

 

Figura 2 – Estratto cartografia SIT Puglia: http://webapps.sit.puglia.it/freewebapps/ImpiantiFERDGR2122/index.html (In 
azzurro le aree dei campi) 

Al fine di ottenere un areale tale da poter essere utilizzato in tutte le verifiche previste dalla DGR, è 

stato costruito un buffer dal perimetro esterno dell’impianto in progetto pari al massimo raggio di 

valutazione previsto nei diversi Temi I, II, III e IV della stessa DGR. 

In detto areale sono presenti i seguenti impianti precisando che sono stati presi in considerazione: 

Impianti realizzati, impianti cantierizzati, impianti con iter di autorizzazione unica chiuso positivamente 

ed impianti con valutazione ambientale chiusa positivamente. Inoltre è stata verificata l’assenza in 

detto buffer di impianti in corso di autorizzazione con avvio del procedimento antecedente a quello 

relativo al progetto per come riscontrato dal Portale Ambiente della Regione Puglia: 

http://webapps.sit.puglia.it/freewebapps/ImpiantiFERDGR2122/index.html
http://webapps.sit.puglia.it/freewebapps/ImpiantiFERDGR2122/index.html
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ID_Autorizzazione Tipo di Autorizzazione Stato Impianto 
F/113/08 AU_PRE Autorizzato non realizzato 
F/46/09 AU_PRE Autorizzato non realizzato 

   
F/COM/B180/28746-08 DIA Realizzato 
F/COM/B180/31427_08 DIA Realizzato 
F/COM/B180/31425_08 DIA Realizzato 
F/COM/B180/31428_08 DIA Realizzato 
F/COM/B180/31423_08 DIA Realizzato 
F/COM/B180/86364_08 DIA Realizzato 

F/CS/C448/4 DIA Realizzato 
F/COM/B180/86810_08  DIA Realizzato 

F/04/07 AU_PRE Realizzato 
F/COM/B180/46770_08 DIA Realizzato 

F/CS/C448/17 DIA Realizzato 
F/04/07 AU_PRE Realizzato 

F/CS/C448/16 DIA Realizzato 
F/CS/C448/13 DIA Realizzato 
F/CS/C448/14 DIA Realizzato 
F/CS/C448/15 DIA Realizzato 
F/CS/I119/42 DIA Realizzato 
F/CS/I119/43 DIA Realizzato 
F/CS/C448/21 DIA Realizzato 
F/CS/C448/20 DIA Realizzato 
F/CS/I119/37 DIA Realizzato 

           F/CS/I119/20 DIA Realizzato 
F/CS/I119/19 DIA Realizzato 
F/CS/I119/44 DIA Realizzato 
F/CS/I119/2 DIA Realizzato 

F/CS/I119/32 DIA Realizzato 
F/CS/I119/33 DIA Realizzato 
F/CS/I119/31 DIA Realizzato 
F/CS/I119/41 DIA Realizzato 
F/CS/I119/21 DIA Realizzato 
F/CS/I119/24 DIA Realizzato 
F/CS/I119/25 DIA Realizzato 
F/CS/I119/22 DIA Realizzato 
F/CS/I119/23 DIA Realizzato 
F/CS/I119/27 DIA Realizzato 

   F/CS/I119/40  DIA Realizzato 
F/CS/I119/26 DIA Realizzato 
F/CS/I119/28 DIA Realizzato 
F/CS/I119/29 DIA Realizzato 
F/CS/I119/30 DIA Realizzato 
F/CS/I119/38 DIA Realizzato 
F/CS/I119/6 DIA Realizzato 

F/CS/I119/35 DIA Realizzato 
F/CS/I119/14 DIA Realizzato 
F/CS/I119/9 DIA Realizzato 

F/CS/I119/18 DIA Realizzato 
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ID_Autorizzazione Tipo di Autorizzazione Stato Impianto 
F/CS/I119/17 DIA Realizzato 
F/CS/I119/8 DIA Realizzato 

F/CS/I119/36 DIA Realizzato 
F/CS/I119/15 DIA Realizzato 
F/CS/I119/16 DIA Realizzato 
F/CS/I119/39 DIA Realizzato 
F/CS/I119/7 DIA Realizzato 

F/CS/I119/34 DIA Realizzato 
 

Alla luce di quanto sopra è evidente che nell’areale considerato non vi sono impianti FER 

ricadenti nel dominio denominato B dalla DGR 162/2014 e che pertanto con nessuno degli impianti 

sopra censiti necessita approfondire analisi di tipo cumulativo in riferimento ai Temi in essa 

riportata. 

 

TEMA I – Impatto visivo cumulativo 
 

La valutazione degli impatti cumulativi visivi è stata eseguita in riferimento allo studio paesaggistico 

contenente l’analisi del contesto territoriale in cui si inserisce il progetto e contenente le invarianti del 

sistema storico culturale, il sistema delle tutele già operanti sul territorio e l’analisi percettiva del 

contesto. 

Le componenti visivo-percettive utili ad una valutazione dell’effetto cumulativo sono le 

seguenti: 

- i fondali paesaggistici; 

- le matrici del paesaggio; 

- i punti panoramici; 

- i fulcri visivi naturali e antropici (quali ad esempio i filari, i gruppi di alberi o alberature 

storiche, i campanili delle chiese, i castelli, le torri, ecc.); 

- le strade panoramiche; 

- le strade di interesse paesaggistico. 

L’analisi svolta permette di determinare le possibili interferenze visive e le alterazioni del 

valore paesaggistico dai punti di osservazione verso l’impianto tenendo conto anche degli altri impianti 

fotovoltaici in esercizio o autorizzati e ricadenti all’interno dell’AVIC, l’effetto ingombro dovuto alla 
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localizzazione degli impianti dal dominio nel cono visuale da strade panoramiche, punti panoramici e 

assi storici verso i beni tutelati. 

 

 

Figura 3 – Sovrapposizione aree impianto alla cartografia SIT Puglia contenente il patrimonio culturale e identitario e gli 
impianti FER: http://webapps.sit.puglia.it/freewebapps/ImpiantiFERDGR2122/index.html 

 

È stato quindi necessario costruire una carta dell’intervisibilità teorica mediante sistema GIS sulla base 

del modello digitale del terreno (DTM). Tale carta tiene solo conto della geomorfologia del territorio 
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non considerando quindi eventuali elementi schermanti interposti tra il punto di collimazione ed il 

punto di mira (alberature, elementi antropici etc.). 

Lo scopo di detta valutazione è quindi quello di definire in primo luogo l’incremento della frequenza 

visiva dovuta all’introduzione nel contesto territoriale dei nuovi elementi in progetto rispetto alla 

frequenza visiva degli impianti già esistenti nel medesimo contesto. Inoltre, lo studio eseguito 

permette di determinare le zone di intervisibilità teorica dalle quali approfondire eventualmente 

l’analisi visiva reale in quanto caratterizzati da elementi di particolare interesse storico-artistico e 

culturale o zone di elevata frequentazione quali ad esempio strade di grande comunicazione. 

La carta che segue mostra lo studio dell’intervisibilità teorica riferita agli impianti già esistenti nel 

contesto territoriale esaminato. Essa rappresenta quindi lo stato di fatto delle porzioni di territorio 

dalla quali risulta già attualmente visibile teoricamente almeno un impianto fotovoltaico. 
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Figura 4 –Carta dell’intervisibilità teorica degli impianti esistenti. Le zone in viola rappresentano le aree di visibilità teorica 
degli impianti esistenti. 

La carta seguente mostra invece lo studio dell’intervisibilità teorica riferita al solo impianto in 

progetto. 
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Figura 5 – Carta dell’intervisibilità teorica del solo impianto in progetto. Le zone in giallo rappresentano le aree di visibilità 
teorica dell’impianto in progetto. 

 

La carta che segue mostra invece la sovrapposizione tra le due precedenti evidenziando le zone di 

territorio nelle quali è possibile stimare un incremento della frequenza teorica dovuta al nuovo 

impianto. 
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Figura 6 – Carta dell’intervisibilità teorica cumulativa 

Lo studio eseguito mostra chiaramente come all’interno dell’area di valutazione, determinata 

all’interno di un areale costruito quale buffer di 3 km dalla perimetrazione dell’area di impianto in 

progetto, il carico di frequenza teorica della visibilità assume valori pressocché trascurabili in quanto le 
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aree in giallo (intervisibilità teorica del solo impianto in progetto) ricalcano quasi interamente le aree 

di intervisibilità teorica già esistenti (aree in viola).  

 La seconda valutazione ha, come detto, lo scopo di determinare le aree di intervisibilità teorica 

cumulativa dalle quali è visibile l’impianto in progetto unitamente agli altri impianti in esercizio e 

determinare se esistono punti o zone di particolare interesse paesaggistico o storico-culturale tali da 

approfondire l’analisi in termini di visibilità reale. 

All’interno dell’areale considerato sono stati ricercati i punti di osservazione individuati lungo i 

principali itinerari visuali (quali strade di interesse paesaggistico, strade panoramiche, viabilità 

principale, lame, corridoi ecologici e nei punti che rivestono un’importanza particolare dal punto di 

vista paesaggistico: beni tutelati ai sensi del D.Lgs. 42/2004, fulcri visivi naturali e antropici). Al suo 

interno ricadono molte masserie (nella mappa seguente in rosso), un tratto della SS16 e un tratto della 

SP81 (nella figura in verde, esse sono intese come strade a valore paesaggistico dal PPTR Puglia) e 

infine un tratto della ferrovia, parallelo alla SS16. Da questi punti il parco non risulta visibile perché la 

visibilità dell’area impianto è mitigata dalla presenza di siepi perimetrali. Per quanto riguarda le 

masserie ricadenti all’interno dell’area buffer, si può affermare anche in questo caso che l’incidenza 

visiva del parco è mitigata dalla presenza di siepe lungo il perimetro del parco.  
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    SP81 

    SS16 
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Figura 7 – Carta dell’intervisibilità teorica cumulativa sovrapposta a punti e zone di particolare interesse 

Infine quest’ultima carta dimostra come nei punti di particolare interesse, censiti all’interno dell’area 

di impatto potenziale, non si riscontra incremento di intervisibilità teorica dovuta al nuovo progetto. 
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TEMA II – Impatto su patrimonio culturale e identitario 
 

Sotto questo profilo, l’unità di analisi è definita dalle figure territoriali del PPTR contenute nel raggio di 

3 km dall’impianto fotovoltaico. 

La valutazione paesaggistica di un impatto dovrà considerare le interazioni dello stesso con l’insieme 

degli impianti, presenti nel territorio di riferimento, sotto il profilo della vivibilità, della fruibilità e della 

sostenibilità che la trasformazione dei progetti proposti produce sul territorio in termini di prestazioni, 

dunque anche di detrimento della qualificazione e valorizzazione dello stesso. 

Dovrà essere, attentamente valutata l’incidenza delle trasformazioni introdotte da tutti gli impianti del 

dominio sulla percezione sociale dei paesaggi e sulla fruizione dei luoghi identitari che 

contraddistinguono l’unità di analisi. Le trasformazioni che tutti gli impianti del dominio producono su 

tali sistemi di fruizione impedisce il perseguimento di uno sviluppo orientato alla tutela attiva del 

patrimonio identitario e culturale. 

È ritenuto pertanto necessario considerare lo stato dei luoghi in relazione ai caratteri identitari di lunga 

durata (invarianti strutturali, regole di trasformazione del paesaggio) che contraddistinguono l’ambito 

paesistico oggetto di valutazione e che sono identificati nelle Schede d’Ambito del PPTR non 

interferendo quindi con l’identità di lunga durata dei paesaggi e con le invarianti strutturali. 

Le invarianti strutturali definiscono i caratteri e indicano le regole che costituiscono l’identità di lunga 

durata dei luoghi e dei loro paesaggi come percepiti dalle comunità locali. L’ambito di paesaggio è 

costituito da figure territoriali complesse le cui regole costitutive sono l’esito di processi di lunga 

durata fra insediamento umano e ambiente, persistenti attraverso rotture e cambiamenti storici. 
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Figura 8 – Estratto PPTR Puglia con indicazione dell’ambito 9: La campagna brinidisina 

 

L’ambito della Campagna Brindisina è caratterizzato da un bassopiano irriguo con ampie superfici a 

seminativo, vigneto e oliveto. A causa della mancanza di evidenti e caratteristici segni morfologici e di 

limiti netti tra le colture, il perimetro dell’ambito si è attestato principalmente sui confini comunali. In 

particolare, a sud-est, sono stati esclusi dall’ambito i territori comunali che, pur appartenendo alla 

provincia di Brindisi, erano caratterizzati dalla presenza del pascolo roccioso, tipico del paesaggio del 

Tavoliere Salentino. La pianura brindisina è rappresentata da un uniforme bassopiano compreso tra i 

rialti terrazzati delle Murge a nord-ovest e le deboli alture del Salento settentrionale a sud. Si 

caratterizza, oltre che per la quasi totale assenza di pendenze significative e di forme morfologiche 

degne di significatività, per l’intensa antropizzazione agricola del territorio e per la presenza di zone 

umide costiere. Nella zona brindisina ove i terreni del substrato sono nel complesso meno permeabili 
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di quelli della zona leccese, sono diffusamente presenti reticoli di canali, spesso ramificati e associati a 

consistenti interventi di bonifica, realizzati nel tempo per favorire il deflusso delle piovane negli 

inghiottitoi, e per evitare quindi la formazione di acquitrini. Una singolarità morfologica è costituita dal 

cordone dunare fossile che si sviluppa in direzione E-O presso l’abitato di Oria. Dal punto di vista 

geologico, le successioni rocciose sedimentarie ivi presenti, prevalentemente di natura calcarenitica e 

sabbiosa e in parte anche argillosa, dotate di una discreta omogeneità composizionale, poggiano sulla 

comune ossatura regionale costituita dalle rocce calcareo- dolomitiche del basamento mesozoico; l’età 

di queste deposizioni è quasi esclusivamente Pliocenico-Quaternaria. Importanti ribassamenti del 

predetto substrato a causa di un sistema di faglie a gradinata di direzione appenninica, hanno tuttavia 

portato lo stesso a profondità tali da essere praticamente assente in superficie. Dal punto di vista 

dell’idrografia superficiale, i corsi d’acqua della piana brindisina si caratterizzano, a differenza di gran 

parte degli altri ambiti bacinali pugliesi, per la ricorrente presenza di interventi di bonifica o di 

sistemazione idraulica in genere delle aste fluviali in esso presenti. Questa condizione può essere 

spiegata considerando da un lato la natura litologica del substrato roccioso, essenzialmente di tipo 

sabbiosoargilloso, in grado di limitare fortemente l’infiltrazione delle piovane e conseguentemente di 

aumentarne le aliquote di deflusso, e dall’altro le naturali condizioni morfologiche di questo settore 

del territorio, privo di significative pendenze. Queste due condizioni hanno reso necessaria la diffusa 

regimazione idraulica delle aree di compluvio, iniziata fin dalla prima metà del secolo scorso, al fine di 

assicurare una stabilità di assetto e una officiosità di deflusso delle aree che, pur nella monotonia 

morfologica del territorio interessato, erano naturalmente deputate al deflusso delle acque 

meteoriche. In definitiva i tratti più importanti di questi corsi d’acqua sono nella maggior parte a 

sagoma artificiale e sezioni generalmente di dimensioni crescenti procedendo da monte verso valle. Fa 

eccezione al quadro sopra delineato solo il tratto di monte del corso d’acqua più lungo presente in 

questo ambito, ossia il Canale Reale, dove la morfologia del suolo e la geologia del substrato 

consentono un deflusso delle acque all’interno di incisioni fluvio-carsiche a fondo naturale, nelle quali 

si riconosce un incipiente tendenza alla organizzazione gerarchica dei singoli rami di testata. 
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Figura 9- Estratto PPTR Puglia con indicazione della figura 9.1: La campagna brindisina 

La figura territoriale del brindisino coincide con l’ambito di riferimento, caso unico nell’articolazione in 

figure degli ambiti del PPTR. Non si tratta comunque di un paesaggio uniforme, ma dalla pianura 

costiera orticola si passa in modo graduale alle colture alberate dell’entroterra. La pianura costiera si 

organizza territorialmente attorno al capoluogo, l’unico porto importante collocato su questo tratto 

della costa regionale. Dal punto di vista geomorfologico, la pianura si presenta come un uniforme 

bassopiano compreso tra i rialzi terrazzati delle Murge a nord-ovest e le deboli alture del Salento 

settentrionale a sud. È caratterizzata dalla quasi totale assenza di pendenze e di forme morfologiche 

significative. Nella zona brindisina i terreni del substrato sono nel complesso poco permeabili e sono 

diffusamente presenti reticoli di canali, spesso ramificati e associati a consistenti interventi di bonifica. 

Così, la struttura idraulica della figura è molto ramificata, e converge su Brindisi e sulla costa, 

determinando anche i due profondi bracci di mare entro i quali è cresciuta, in posizione leggermente 

elevata, la città. La costa da Torre Guaceto a nord a Torre San Gennaro a sud è fortemente 
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artificializzata dalle opere infrastrutturali del porto di Brindisi, e le uniche forme relittuali della 

componente naturale presente in questi luoghi, sono oggi le aree umide di Torre Guaceto e le paludi di 

Punta Contessa che si relazionano ad una ampia piana agricola con attività produttiva intensiva, 

solcata da una rete di canali inglobati da processi di antropizzazione contemporanea. La costa è 

intervallata da un sistema difensivo di torri costiere ancora ben leggibile. Particolarmente significativo 

appare il fenomeno di erosione delle falesie costiere calcarenitiche nel tratto a sud di Brindisi. Le 

bonifiche idrauliche hanno reso salubri ampi territori agricoli, dove si sono insediate attività turistico 

balneari con le relative infrastrutture. Produzioni agricole intensive e piattaforme produttive 

connotano fortemente il paesaggio in vicinanza della città capoluogo, che lascia il posto ad un 

paesaggio articolato in vasti appezzamenti a maglia regolare, coltivati essenzialmente a seminativo 

irriguo. Man mano che ci si inoltra dal mare verso l’entroterra, il seminativo è maggiormente segnato 

da un mosaico più fitto di vigneto e oliveto, ove tuttavia la natura argillosa del terreno determina una 

maglia abbastanza regolare. La pianura dell’entroterra, rispetto a quella costiera, si contraddistingue 

per una maggiore variabilità paesaggistica dovuta all’alternanza di diverse colture (in prevalenza olivi e 

viti) e mutevoli assetti delle partizioni agrarie; inoltre, la presenza di un substrato meno permeabile 

(sabbie e calcareniti) ha impedito lo sviluppo di un vero e proprio sistema idrografico (l’unica asta 

fluviale di rilievo è costituita dal Canale Reale). Sono inoltre presenti nel territorio bacini endoreici 

separati da spartiacque poco marcati. Tali bacini insistono sui territori comunali di Francavilla Fontana, 

Oria, Torre Santa Susanna, Erchie. Una singolarità morfologica qui presente è costituita dal cordone 

dunale fossile che si sviluppa in direzione ovest-est e disegna una sorta di arco regolare tra il centro 

abitato di Oria e quello di S. Donaci, per gran parte coincidente o parallelo alla SP 51. Questo arco è 

evidenziato da una sorta di increspatura del suolo rilevabile sulla carta dall’addensarsi delle curve di 

livello, che corrisponde sul terreno ad un salto morfologico dolce e degradante verso quote più basse, 

proseguenti nella vasta area depressa della valle della Cupa. Il paesaggio agrario è caratterizzato 

dall’alternanza di oliveti e vigneti a sesto regolare, di impianto relativamente recente, alberi da frutta e 

seminativi. Risaltano sporadiche zone boscate o a macchia: come quella estesa a sudest di Oria, presso 

la Masseria Laurito, o quelle a nord di S. Pancrazio. Nei territori al confine meridionale, invece, 

cominciano a comparire gli incolti con rocce nude affioranti, che anticipano i paesaggi dei pascoli 

rocciosi del Tavoliere salentino. La variabilità paesaggistica derivante dall’accostamento delle diverse 

colture è acuita dai mutevoli assetti delle partizioni agrarie: campi relativamente grandi, di taglio 

regolare prevalentemente a forma rettangolare, ma con giaciture diverse, a formare una specie di 
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grande mosaico interrotto da grandi radure a seminativo; un sistema di piccoli e medi appezzamenti a 

prevalenza di seminativi attorno ai centri di Francavilla Fontana e di Oria, o misti con vigneti e oliveti 

nel territorio di Latiano e a nord di Torre S. Susanna. Le partizioni agrarie sono sottolineate dalle strade 

interpoderali e locali, che formano poligoni più o meno regolari, e dai filari di muretti a secco, che 

talora assumono le dimensioni e l’importanza morfologica dei “paretoni”: estesi e spessi tracciati alti 

un paio di metri e larghi cinque-sei metri, tracce di un antico sistema di fortificazioni messapiche, come 

Muro Tenente (tra Mesagne e Latiano) e Muro Maurizio (tra Mesagne e San Pancrazio). La figura si 

sviluppa sulle strutture territoriali evidenziate dal morfotipo territoriale n°3 (“Trasversali di 

collegamento tra i centri capoluogo Taranto, Brindisi e Lecce e i sistemi ambientali costieri opposti, 

Jonico e Adriatico”). La SS7 si sviluppa lungo l’antica via Appia e costituisce il collegamento principale 

tra le due sponde marine. Verso nord la SS379 si sviluppa lungo la direttrice dell’antica via Traiana che 

collegava Brindisi a Bari. Verso sud la SS16 si distanzia dalla costa introducendo un modello insediativo 

che è caratteristico del Salento. Questo sistema si completa con altri assi minori (come l’asse che va da 

Brindisi a San Vito dei Normanni) disegnando un’armatura urbana abbastanza rarefatta se paragonata 

alla densità della galassia insediativa del Salento o della Valle d’Itria. 

Dall’analisi della scheda di sintesi delle invarianti strutturali della figura territoriale, riportata alla 

sezione B.2 del PPTR, rispetto alle varianti strutturali esaminate si riscontrano le seguenti criticità e 

regole di riproducibilità: 
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Figura 10 – Estratto PPTR sezione B.2.3.1 – Sintesi delle invarianti strutturali della figura territoriale  

TEMA III – tutela della biodiversità e degli ecosistemi 
 

Le aree di interesse naturalistico più prossime all’area di progetto risultano essere la “Riserva 

naturale regionale orientata Bosco di Cerano” a 4 km di distanza e la “Riserva naturale regionale 

orientata Boschi di Santa Teresa e dei Lucci” a 1,3 km di distanza. Tra i Siti Natura 2000 si segnala la 

IT9140001 “Bosco Tramazzone” che dista 4,8 km e la IT9140006 “Bosco di Santa Teresa” che dista 2,8 
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km. Infine, per quanto concerne le IBA (Important Bird Area), la più prossima risulta la IBA n. 146 “Le 

Cesine” e la distanza minima rispetto all’impianto è di 33 km. 

TEMA IV – Impatto acustico cumulativo 
Per la valutazione dell’impatto acustico cumulativo si rimanda alla relazione specialistica 

sull’impatto acustico allegata al progetto definitivo che dimostra la compatibilità delle opere sotto il 

profilo acustico. 
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